a r 




m 

V 

r V- 





W 

Wr 

% " il / J 

L *Q A,^ 

K. “■■ 

^ il 

jb m J 



Vi*. J^,'i y**^ 

\ - X 









[\JUOVO CORPETTO CYBORG, REALIZZATO 
COMPLETAMENTE 1IM /V1ERYL E AIR NET 
PER IL MASSIMO DEL COMFORT, DELLA 
LEGGEREZZA E DELLA TRASPIRAZIONE. 


PROTEZIONI INTERNE [LATERALI, ANTERIORE 
E POSTERIORE} RIMOVIBILI PER LAVAGGIO 


A Le protezioni interne offrono una 
ELEVATA ELASTICITÀ PER UN OTTIMO 
ASSO REINVENTO DEGL! URTI 


£ NOVITÀ ASSOLUTA SONO LE PROTEZIONI 
LATERALI PER LA MILZA E IL FEGATO 

0 BRACCIOLI RIMOVIBILI 


fgì lf\l REGOLA CON 
^ ^ LE DISPOSIZIONI F/Vll 

x_■' 













OtETTIVO 


OSSARD al8 



RIGOROSAMENTE 
100% MADE IN ITALY 




















COLLECTON 


oi^Nq 


See all 2013 collection on hz-area.com 


Add Hz Goggles on facebook 





















moro 




web magazine 



INDEX 

àààààààààààààààààààààà 

06 MAGIC MOMENT 

22 SX // STEWART E’TORNATO 

32 SX//GALLERY 

52 THE SIZES // SX450 

54 THE SIZES//SX250 

58 INTERNAZIONALI 

VALENCE MOTOCROSS 

72 WOLFS COLUMN 

80 MAN AT WORK 

ROBERTO MANZAROLI 

INTERNAZIONALI D’ITALIA 
ROUND 03//ARCO 

106 THE SIZES MX1 

108 THE SIZES MX2 

114 MAN AT WORK 

MAGGIORA VA VERSO IL MONDIALE 

132 MARKET PLACE 


ÀAÀÀÀÀÀÀÀÀÀAÀÀÀÀÀÀAÀÀÀ 











- v "•« *rr " 


Magic 

Moment 


Fuochi e fiamme al “Cowboy Stadium 
di Arlington. La serata Supercross 
entra nel vivo con una presentazione 
degna dei migliori effetti speciali cine¬ 
matografici. Anche questo è Supercross: 

spettacolo allo stato puro. 




FOTO: TAKURO N AG AMI 
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Momento magico per Dean Wilson 
ma soprattutto per il suo meccanico, 
il francese John Primo che da dietro lo 
quinte ha permesso al pilota di arrivare 
alla vittoria con il suo lavoro “occulto” ma 
determinante. 


FOTO: TAKURO N AG AMI 





Magic - 

Moment I 
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Steven Frossard festeggia sul podio 
di Pietramurata il secondo posto 
alle spalle di Tony Cairoli. Ma Steven 
guarda lontano, forse proprio alla co¬ 
rona iridata dell’italiano che dal 2 marzo 
prossimo sarà ancora in gioco. 

AAAAAAAAAAAAA ì 

FOTO: CLAUDIO CABRINI J 
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Magic 

Moment 


Momenti molto magici quelli della solida- 
~ r rietà. Lo staff di Riders4Riders ha ancora 

una volta ricevuto massimi consensi da 
parte di campionissimi del calibro di Everts, 
Philippaerts, Bobryshev, Pellegrini, Lupino, 
Guarneri e Botturi che hanno firmato le 
magliette vendute per ricavare fondi a favore i 
dell’associazione. Semplicemente grandi. J 


FOTO: RUGGERO VISIGALLI 
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FOTO E STORIE 


Il nuovo fotolibro che racconta per 
immagini la stagione dei Mondiali 
Motocross 2012: MX1, MX2. MX3 P 
Mondiale Femminile e MX delle Nazioni 
250 pagine a colori, copertina rigida 
testi e foto di S.Taglioni e E.Tempestini 
35 Euro + 5 E spese spedizione 


Testi in italiano e inglese 
il regalo ideale per gli 
appassionati di motocross 


disponibili anche le edizioni 2008. 2009, 2010, 2011 


Lo puoi ordinare on-line qui 

www.mxuno.com 
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SUPERCROSS 


STEWART 

È TORNATO 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Millsaps rimane in testa al campionato, Villopoto si avvicina, 
Stewart inizia a fare paura a tutti. 

AAAAAAALAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAIAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Testo Claudio Cabrini 
Foto Takuro Nagami 


C on la gara 

del”Georgia Dome” di 
Atlanta il campionato 
Supercross 2013 ha ar¬ 
chiviato la sua prima metà 
di stagione. Il ritorno alla 
vittoria di James Stewart è 
stato l‘ennesimo colpo di 
scena che rende sempre 
più imprevedibile e avvin¬ 
cente la rincorsa al titolo 
indoor più prestigioso del 
pianeta. Classifiche alla 
mano è possibile tirare le 
prime somme e iniziare ad 
analizzare il cammino che 
porterà al round conclu¬ 
sivo di Las Vegas. Davi 
Millsaps, dopo la vittoria 
a sorpresa di Anaheim, 
continua a guidare la 
classifica e sta mettendo 
a frutto la grande costan¬ 


za di risultati. A podio in « 
sette gare su otto finora 
disputate, molto bravo a 
evitare errori e a sfruttare 
a suo favore quelli, e sono 
stati davvero tanti, com¬ 
messi dai suoi avversari. 
Alle sue spalle il campione 
in carica Ryan Villopoto è 
sembrato sentire il peso 
della tabella numero uno 
sulla sua moto. La parten¬ 
za disastrosa di Anaheim 
e i successivi errori che 
troppe volte lo hanno 
relegato lontano dalle 
prime posizioni, sono stati 
in parte recuperati dalle 
tre vittorie che spiccano 
nel suo ruolino di marcia. 
Lufficiale Kawasaki rima¬ 
ne, per la sua velocità, il 
favorito nella corsa al titolo 
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SUPERCROSS 







ma da qui in avanti dovrà 
stare molto attento a non 
commettere altri passi fal¬ 
si. Terza posizione in cam¬ 
pionato per Ryan Dungey 
che grazie a una vittoria 
e a molti piazzamenti a 
podio rimane aggancia¬ 
to al treno dei primi. Trey 
Canard e Justin Barda, 
rispettivamente quarto e 
sesto in classifica, dopo 
un debutto spumeggiante 
che ha lasciato presagire 
a un ricambio generazio¬ 


nale al vertice della cate¬ 
goria, sono leggermente 
calati dimostrando ancora 
una volta quanto sia diffi¬ 
cile domare i cavalli delle 
moderne 450 nel Super- 
cross. Chad Reed, quinto, 
non sembra in grado di 
poter lottare per il titolo. 
L’australiano è il pilota con 
più esperienza in pista ma 
in questa prima tornata di 
gare non è andato oltre la 
terza posizione conquista¬ 
ta ad Anaheim2. 






SUPERCROSS 









































Nella classe Lites Ken 
Roczen sta guidando la 
classifica con un buon 
margine su Eli Tomac. Il 
pilota Honda ha paga¬ 
to caro il passo falso di 
Oakland che ha di fatto 
dato il via libera alla fuga 
di Roczen. E’ iniziata da 
Arlington, due settimane 


fa, la serie East Coast che 
ha visto il netto dominio di 
Dean Wilson. Lo scorso 
Sabato invece, a vincere è 
stato Will Hanh, secondo 
in campionato, con Wil¬ 
son secondo e sempre al 
comando della classifica 
parziale. Buono il terzo 
posto di Musquin che ha 


recuperato la mezza falsa 
partenza della prova di 
apertura. I vari colpi di 
scena hanno comunque 
giovato ai campionati che 
si stanno palesando come 
i più aperti e combattuti 
degli ultimi anni. Non ci 
resta che aspettare le 
prossime “puntate”. 
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PHOTOGALLERY 

FOTO: TAKURO N AG AMI 
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PHOTOGALLERY 


FOTO: TAKURO N AG AMI 
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PHOTOGALLERY 


FOTO: TAKURO N AG AMI 
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THESIZES 



Davi 

Millsaps XL 

Il pilota Suzuki continua a 
stupire per precisione di 
guida e costanza di risultati. 
Due vittorie e altri cinque 
piazzamenti a podio in otto 
gare disputate la dicono 
lunga sulla volontà di Davi di 
continuare questa stagione 
con un ruolo da protagonista, 
contro i pronostici e contro a 
chi nell’ambiente lo ha sem¬ 
pre considerato un semplice 
comprimario e non un vin¬ 
cente. 


XXL 



XXS 



Ryan 

Villopoto L 



Nonostante il debutto delu¬ 
dente e i molti errori com¬ 
messi, è il pilota che ha vinto 
il maggior numero di Main 
Event in questa stagione e, se 
tutto fila per il verso giusto, 
nessuno è parso in grado di 
lottare al suo livello. Villo¬ 
poto rimane il pilota con cui 
qualsiasi pretendente al titolo 
dovrà fare i conti da qui a Las 
Vegas. 


James 
Stewart L 

La vittoria di Atlanta rilancia 
prepotentemente le azioni 
del pilota Suzuki, anche se a 
questo punto sembra difficile 
che James possa reinserirsi 
nella lotta al titolo. Se l’in¬ 
fortunio al ginocchio è stato 
completamente riassorbito, 
uno Stewart in grado di lotta¬ 
re per le prime posizioni non 
può fare altro che giovare alla 
spettacolarità del campionato. 



SX450 



Trey Canard & 
Justin Barcia M 

Dopo le prime gare era sem¬ 
brato che la coppia di piloti 
Honda potesse essere l'in¬ 
fornata di nuove leve pronta 
a spaiare le carte in tavola a 
ogni gara. Canard ha lottato 
per la vittoria ad Anaheim 
mentre Barcia è salito sul 
gradino più alto del podio a 
Phoenix. La continuità nelle 
gare successive è venuta 
meno, quando la troveranno 
saranno ossi duri per tutti. 



Chad Reed S 

Dai risultati finora ottenuti 
sembra che la gloriosa carrie¬ 
ra del pilota australiano abbia 
imboccato inesorabilmente la 
sua fase calante. Nessuna vit¬ 
toria per lui nelle prime otto 
gare e un solo podio, terzo, 
ad Anaheim2. Non gli capita¬ 
va dal 2010 quando l’appun¬ 
tamento con il gradino più 
alto del podio gli era mancato 
perché fuori per infortunio. 



Team L&Mc XS 

La squadra formata dagli ex¬ 
piloti Jeremy Mcgrath e Larry 
Brooks, che aveva dalla sua 
anche una certa esperienza in 
campo manageriale, era par¬ 
tita con grandi obiettivi ma ha 
chiuso mestamente i battenti 
dopo poche gare per mancan¬ 
za di fondi lasciando a piedi 
un incolpevole Andrew Short. 
Anche nel campionato più 
ricco del mondo la congiun¬ 
tura economica ha falciato le 
prime vittime illustri. 





THESIZES 


XXL 



XX5 



KTM 


La casa Austriaca ha iniziato 
a raccogliere i primi frutti 
importanti anche nella classe 
Lites. La scelta di affidare a 
Roger De Coster la guida del 
Team e i grandi investimen¬ 
ti messi in campo, hanno 
permesso agli “orange” di 
piazzare costantemente la sue 
moto “factory” nelle posizioni 
di vertice di un campionato 
che, storicamente, è sempre 
stato terreno di conquista 
dei più blasonati costruttori 
nipponici. 


Ken 

Roczen 


L’ex-campione del mondo 
tedesco aveva iniziato la 
stagione subendo la forza di 
Eli Tomac che aveva letteral¬ 
mente dominato le prime tre 
gare. Sfruttando i passi falsi 
del l'avversario Ken ha cen¬ 
trato due vittorie consecutive 
che lo hanno lanciato in testa 
alla classifica con un vantag¬ 
gio che, se ben amministrato, 
potrebbe portarlo dritto al 
titolo. 



Will Hahn 

Il texano del Team Honda- 
GEICO affronta la sua quarta 
stagione tra i PRO dopo il 
grave infortunio alla schiena 
che lo ha lasciato al palo per 
buona parte del campionato 
2012. Il secondo posto di Ar- 
lington e la successiva vittoria 
di Atlanta gli hanno assegnato 
il ruolo di principale avversa¬ 
rio del favorito Wilson. 



SX250 



Dean Wilson 


Lo scozzese del Team Pro 
Circuit, dopo il secondo posto 
nella west-coast del 2012, 
va all’attacco del campiona¬ 
to della costa orientale. La 
partenza è quella giusta, una 
vittoria e un secondo posto in 
due gare disputate. La serie 
East Coast però sembra es¬ 
sere in questo 2013 la fucina 
dei nuovi talenti e Dean dovrà 
mettere in campo tutta la sua 
esperienza per fregiarsi della 
tabella numero uno nello 
Shoot-out di Las Vegas. 



Marvin 

Musquin 

Il francese orbita oramai da 
qualche anno nel supercross 
americano ma non sembra 
ancora riuscito a prendere il 
ritmo dei migliori al contrario 
del suo compagno di squadra 
Ken Roczen. Infortuni e sfor¬ 
tune varie non lo hanno aiuta¬ 
to di certo ma da Musquin è 
lecito aspettarsi di più. 



Max Anstie 

L’inglese, che correrà il mon¬ 
diale 2013 in sella alle Suzuki 
del team Rockstar, ha scelto 
le prime gare della serie ame¬ 
ricana come preparazione alla 
stagione iridata. L’esperienza 
non gli manca visto che è 
cresciuto crossisticamente 
negli USA, ma ad Anaheim2 
ha preso una botta che oltre 
a fargli perdere il successivo 
round di Phoenix, poteva 
arrecargli qualche problema 
anche in previsione del mon¬ 
diale, suo obiettivo principale 
del 2013. 
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Brutti caduti per Ryan Hughes 
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INTERNAZIONALI VALENCE 


DOMINIO DI RAUUN, MA ARRIVA 
LA “TRIPLETE” DI DESALLE 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

L’edizione 2013 di Valence MX Internazionale si è chiusa con 
la terza vittoria consecutiva del belga ma è stato Gautier Pau- 
lin il vero mattatore della corsa. 


Testo: redazione XL motocross 
Foto: Pascal Haudiquert 



La partenza della super finale 











G iornata fredda ma 
con cielo sereno 
quella che ha accol¬ 
to i piloti per l’ennesima 
edizione della gara inter¬ 
nazionale di Valence. In 
concomitanza con l’ultima 


prova degli Internazionali 
d’Italia, la gara francese 
ha accolto il resto della 
pattuglia iridata che si 
appresta ad affrontare il 
mondiale. Se in Italia la 
gara ha detto che Cairoli 


è l’uomo da battere, in 
Francia si è ribadito che 
i suoi antagonisti sono 
sempre più agguerriti. 

Tra i più “in palla” Gautier 
Paulin che ha mancato la 
vittoria finale per un incon- 












INTERNAZIONALI VALENCE 


Xavier Boog 



veniente tecnico dopo aver 
dominato le due manche 
della MX1 e dopo che 
aveva preso il largo anche 
nella super finale. Della 
defaillance del francese ne 
ha approfittato Desalle che 
con il secondo posto della 


finalissima, alle spalle di 
Boog si è aggiudicato per 
la terza volta consecutiva 
la vittoria della prestigiosa 
gara francese pre-campio- 
nato. Sfortuna anche per 
Cedric Soubeyras che in 
finale è caduto rimedian¬ 


do un forte colpo ad una 
spalla con sospetta frat¬ 
tura. Il francese non ha in 
programma di partecipare 
al mondiale ma di certo 
dovrà osservare un perio¬ 
do di riposo che lo terrà 
lontano dai campi di gara 









INTERNAZIONALI VALENCE 


Tanel Leok Gautier Paulin 








per un bel po’ di tempo. 
Secondo nell’assoluta di 
giornata, Xavier Boog che 
ha sfiorato il colpaccio 
per pochi punti. Alle sue 
spalle ha chiuso il sempre 
coriaceo Tanel Leok che 
dopo la prima apparizio¬ 
ne di Mantova è apparso 


in netta ripresa. Quarto, 
nonostante lo “zero” della 
finalissima Gautier Paulin 
seguito da Kevin Strijbos. 
La classifica riservata alla 
MX2 è stata vinta da Jake 
Nicholls, come sempre 
velocissimo soprattutto sui 
terreni duri e compatti au- 


Valentin Teillet 



tore di una doppietta nelle 
due manche. L’assoluta di 
categoria invece è andata 
nelle mani di Valentin Teil¬ 
let, che nella super finale 
è riuscito a conquistare 
il quarto posto mentre 
Nicholls non è andato oltre 
la tredicesima posizione 


a causa di una caduta in 
partenza che lo ha costret¬ 
to a una rimonta difficile. 

In evidenza anche Romain 
Febvre e Maxime Desprey 
che di certo ritroveremo 
protagonisti fin dalla prima 
prova del campionato del 
mondo. 




INTERNAZIONALI VALENCE 
















Cedric Soubeyras 
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INTERNAZIONALI VALENCE 



RESUL7S 


1° manche: 1. Gautier Paulin (Kawasaki), 2. Clement Desalle (Rockstar Energy 
Suzuki) +0.07.783, 3. Cedric Soubeyras (Honda) +0.08.543, 4. Xavier Boog (KTM) 
+0.11.563, 5. Kevin Strijbos (Rockstar Energy Suzuki) +0.13.044. 

2° manche: 1. Gautier Paulin (Kawasaki), 2. Cedric Soubeyras (Honda) +0.05.968, 
3. Clement Desalle (Rockstar Energy Suzuki) +0.06.306, 4. Xavier Boog (KTM) 
+0.09.858, 5. Kevin Strijbos (Rockstar Energy Suzuki) +0.12.576. 

Finale MX2:1.Teillet (Kawasaki), 60; 2.Nicholls (GBR, KTM), 58; 3.Febvre (KTM), 

55; 4.Paturel (Husqvarna), 39; 5.Desprey (Yamaha), 38, 6 . Fors (BEL, Yamaha), 

36; 7.Petrov (BUL, Yamaha), 35; 8.Ratsep (EST, KTM), 26; 9.Mallet (Yamaha), 26; 
lO.Graulus (BEL, KTM), 22 
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Partenza MX1 


Superfinale: 1. Xavier Boog (KTM), 2. Clement Desalle (Rockstar Energy Suzuki) 
+0.02.923, 3.Tanel Leok (Honda) +0.04.068, 4. Valentin Teillet (Kawasaki) +0.34.302, 
5. Kevin Strijbos (Rockstar Energy Suzuki +0.39.726. 

Assoluta: 1. Clement Desalle (Rockstar Energy Suzuki) 64pts., 2. Xavier Boog (KTM) 
61pts., 3.Tanel Leok (Honda) 50 pts., 4. Gautier Paulin (Kawasaki) 50pts., 5. Kevin 
Strijbos (Rockstar Energy Suzuki) 48 pts. 
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WOLF’S COLUMN 



FINALMENTE 

IL MONDIALE 




Di Alessandro Lupino 
Foto Enzo Tempestini 

C iao amici di XL motocross! Questa 
volta vi scrivo dall’aereo che mi sta 
portando in Qatar. Siamo partiti da 
Amsterdam e arriveremo a Doha intorno 
a mezzanotte, Speriamo sia più caldo 
che in Olanda. Finalmente ci siamo, sta 
per iniziare la stagione mondiale 2013 e 
non vedo l’ora! Ho visto dei filmati sulla 
pista di Losail e sembra davvero molto 
bella, il terreno sembra duro ma argillo¬ 
so, ci sono molti salti e inoltre è la prima 
volta che si corre un GP di motocross in 
notturna e questa nuova esperienza mi 
entusiasma molto. Nello scorso numero 
vi avevo detto che avrei corso a Hawksto- 
ne Park in Inghilterra e che non avrei 
preso parte a nessuna delle gare degli 
internazionali d’Italia, ma ci sono stati dei 
cambi di programma. Hawkstone Park 
infatti è stata annullata a causa della 
neve con la pista che era impraticabile 
e con i camion dei team che non sono 
riusciti nemmeno a entrare nei paddock. 
All’ultimo minuto abbiamo quindi deciso, 
insieme alla squadra, di prendere parte 
alla gara di Arco di Trento. Prima dell’ini¬ 
zio della stagione ufficiale avevo bisogno 


di testare la moto, qualche partenza e 
soprattutto la mia spalla, dopo che mi 
ero infortunato a Riola a inizio gennaio e 
dopo che non mi sono potuto allenare a 
dovere. Ad Arco c’erano piloti di altissimo 
livello: Herlings, Charlier e Tixier ed ho 
capito subito che sarebbe stato un ottimo 
allenamento per me. Fin dalla domenica 
mattina ho cercato di prendere il feeling 
con la mia nuova moto e in qualifica sono 
riuscito ad ottenere il secondo posto del 
mio gruppo, appena dietro a Tixier che 
mi ha strappato la prima posizione solo 
all’ultimo giro. Mi sono subito reso conto 
di trovarmi molto bene con la mia Ka- 
wasaki e di divertirmi molto a guidarla 
nella bagarre di una giornata di gara. Allo 
schieramento di gara uno mi sono detto: “ 
Vai Ale, devi partire bene” e così e’ stato! 
Al cadere del cancello sono scattato otti¬ 
mamente e alla prima curva sono riuscito 
a mettere le ruote davanti a Herlings, una 
cosa non da poco per tutti. Purtroppo la 
mia prima posizione è durata solo qual¬ 
che curva, ma non potevo di certo con¬ 
tenere Herlings che ha subito impostato 
un ritmo di gara infernale. Ho cercato di 
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WOLF’S COLUMN 



spingere fin dai i primi giri 
ma poco dopo ho accusato 
l’indurimento delle braccia. 
Chi mi conosce sa che 
per me è un problema che 
capita ogni anno a inizio 
stagione e che, molto pro¬ 
babilmente, quest’anno è 
stato accentuato dal fatto di 
aver iniziato l’allenamento 
in moto praticamente solo 
dieci giorni prima di quella 
gara. Nella gara MX2 ho 
comunque finito quarto, 
dietro a Herlings, Charlier 
e Tixier e sono soddisfatto 
del mio risultato dato che 
mi sono anche divertito 
molto durante il passare 
dei giri. In gara 2, quella 
mista, cioè MX1 e MX2 
insieme, non sono riuscito 
a replicare la bella par¬ 


tenza della prima prova e 
infatti al cadere del cancello 
sono scattato intorno alla 
ventesima posizione ma ho 
iniziato subito una buona 
rimonta e sono riuscito a 
terminare decimo. Tutto 
sommato sono contento 
della mia gara, anche se ho 
capito che non sono ancora 
al 100% e che la mia spalla 
si sta riprendendo ma che 
non è ancora in ottima 
forma. Nonostante tutto mi 
manca poco per arrivare a 
un ottimo livello di prepa¬ 
razione e siccome la sta¬ 
gione sarà lunga ho ancora 
tempo per poter lavorare 
e raggiungere la forma 
migliore. Negli scorsi giorni 
sono tornato in Olanda e 
abbiamo fatto gli ultimi test 


pre-mondiale, anche se il 
meteo era davvero insoste¬ 
nibile, neve e freddo alluci¬ 
nanti! Per fortuna siamo in 
viaggio verso il caldo...sia¬ 
mo tutti insieme meccanici 
e piloti così sarà una buona 
occasione per conoscerci 
meglio e per passare un 
po’ di tempo insieme. Ora 
ci aspettando due bellissimi 
GP in due nazioni altret¬ 
tanto stupende e spero di 
avere un po’ di tempo per 
visitarle e magari, perché 
no, di fare anche qualche 
tuffo in mare, alla “faccia 
vostra” che avete ancora da 
affrontare qualche giorno di 
freddo e sotto la neve. 


Alessandro Lupino #300 
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grafiche personalizzate 


Sono i dettagli a fare la differenza 

tra buoni piloti e veri campioni 




SCOPRI LE NUOVE GRAFICHE 
REST TRICK PERSONALIZZABILI 


su lb-design.it 


SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK 
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MAN AT WORK 


L’AMORE 
PER LO SPORT 

Da questo numero di XL motocross iniziamo una 
collaborazione con il Prof. Roberto Manzaroli, affermato 
Personal TVainer, che ci permetterà di affrontare vari 
aspetti della preparazione fisica, specifica per un pilota di 
motocross. 

di Roberto Manzaroli 



S alve, prima di tutto 
vorrei presentarmi a 
chi non mi conosce. 
Sono Roberto Manzaroli 
laureato all’ ISEF Istituto 
Superiore di Educazione 
Fisica presso Urbino (PU). 
Sono nato a Sassocorvaro 
(PU) il 10 Dicembre del 
1963 e fin da bambino ho 
dimostrato una grande 
passione per il gioco e il 
movimento. Dall’età di otto 


anni ho iniziato a seguire 
tutto ciò che era sport; dal 
calcio allo sci, dal nuoto 
alla corsa, dal canot¬ 
taggio al ciclismo; fino a 
quando, all’età di 11 anni, 
dopo avere assistito con 
mio nonno a una gara di 
motociclismo, scoprendo 
anche suoi trascorsi come 
pilota-pioniere di questa 
disciplina, ho istintiva¬ 
mente deciso quello che 


sarebbe diventato il mio 
sport preferito, la mia vera 
passione: il Motocross. 
Uno sport bellissimo, dove 
il pilota non è uno qualun¬ 
que ma dove il pilota deve 
avere molte qualità. Un 
pilota di motocross, per 
essere tale, ha bisogno di 
riflessi prontissimi, grande 
prestanza fisica e tanto 
coraggio. Deve avere la 
consapevolezza di co- 
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noscere e sfruttare le proprie capacità 
e quelle del proprio mezzo senza mai 
arrivare a pretendere l’impossibile, deve 
sapere soffrire, recuperare dagli infortuni, 
per ritornare a confrontarsi di nuovo con 
gli avversari in pista. Deve accettare la 
sconfitta per costruire la prossima vitto¬ 
ria o migliorare la propria performance. 
L’emozione e l’adrenalina che si prova 
affrontando al limite i difficili passaggi del 
tracciato o mentre si è allineati dietro al 
cancello di partenza pronti a confrontarsi 
con l’avversario, sono momenti indescri¬ 
vibili dove la passione viene travolta dagli 
stati d’animo più vari in quel mix magico 
ed esplosivo che si scatena una volta 
entrati in pista. Momenti che appagano, 
anche se, scegliendo di fare motocross, 
si accetta una vita piena di rinunce e 
sacrifici, che porta spesso ad allenarsi 
molti giorni nell’arco dell’anno e a gareg¬ 
giare nelle condizioni più varie e difficili. 


Il pilota è un vero atleta e ogni volta in 
pista, deve avere a sua disposizione ogni 
grammo di energia e tutto il suo bagaglio 
tecnico, perchè nemmeno i grandi cam¬ 
pioni possono dire, da dietro il cancello 
di partenza, cosa succederà dopo pochi 
istanti, fino a quando non si abbasserà la 
bandiera a scacchi. Con questa rubrica 
ho l’opportunità di mettere a disposizione 
le mie esperienze di preparatore atletico, 
le conoscenze di anni di studio, di lavoro 
e di collaborazione, di anni trascorsi a 
fianco di piloti principianti e di professio¬ 
nisti iridati della specialità. E’ un’opportu¬ 
nità di condividere dei veri e propri esem¬ 
pi di vita e grandi sogni di quando ero 
bambino, che ora sono diventati realtà, 
con la consapevolezza che tali esperien¬ 
ze possano divenire un utile strumento 
per fare crescere gli atleti del futuro e i 
campioni di domani. Ripercorrendo la 
mia carriera, queste sono “tappe” che ho 






























effettuato all’interno del mondo della pre¬ 
parazione fisica, dello studio e soprattutto 
del motocross: 

1983-1991 Istruttore Nuoto FIN 1°Livello 

1989 P.L. Salvi 

Camp. Reg 125 cc 1° Class / Camp. Ita 
125 cc 3° Class 

1990 P.L. Salvi 

Camp. Ita Sen. / Camp. Europeo 125 cc 
FMI Direttore Gara Motocross Naz. 

1991 A. Calvaresi 

Camp. Ita Jun. 125 cc 4° Class / Camp. 

Ita Jun. 250 cc 6° Class 
Camp. Europeo 125 cc 

1992 Suzuki Team Axo Carpimotor - Italia 
T. Vohland - USA - World Championship 
125 cc 

1993 Università Urbino ISEF Istituto Su¬ 
periore di Ed. Fisica TESI: “Preparazione 
Atletica Piloti Motocross” 

Suzuki Team Axo Carpimotor - Italia 
T. Vohland - USA - World Championship 


250 cc 

1994 Suzuki Team Axo Carpimotor - Italia 
D. Strijbos - NL / J. van de Berk - NL 

1995 Suzuki Team Carpimotor - Italia 
D. Strijbos - NL 

Corso Massaggio (Metodo Miofasciale) - 
Fisioterapia Università dello Sport Ein¬ 
dhoven - NL 

1996 Team Yamaha Kurz - Germany 

1997 Team Yamaha Kurz - Germany 
2004 Team VOR Supermotard -Italia 
2006 Corso di Taping Neuromuscolare e 
Bendaggio Funzionale 

2007-2009 Preparatore atletico / Respon¬ 
sabile Settore giovanile Calcio Virtus / 
ACF Fiorentina 

CONI 8° Corso Specializzazione Esperti 
Preparazione Fisica x Tecnici FMI 
1997-2012 Consulenze Scuola MX An- 
dreani, Team JK Racing e collaborazione 
con Piloti Auto, Moto, Kart e Jet Ski a 
livello italiano e mondiale 
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L’importanza della preparazione tecnica, fisica e tattica 


Il continuo e serrato con¬ 
fronto imposto dalla com¬ 
petizione ha portato a 
un notevole sviluppo sia 
della tecnica meccanica, 
applicata alle moto e ai 
suoi particolari, che della 
tecnica di guida, sempre 
più evoluta e finalizzata 
alla velocità e al rendimen¬ 
to. Merito di tutto ciò è da 
attribuirsi particolarmente 
alla grande spinta tecno¬ 
logica e alla presenza di 
validi tecnici che confidano 
e si appoggiano al sempre 
maggiore utilizzo di sistemi 
audiovisivi e di acquisizio¬ 
ne dati, che permettono di 
monitorare il rapido sus¬ 
seguirsi delle azioni, dei 
gesti dei piloti e dei mezzi 
e di analizzare in maniera 
più attenta e precisa par¬ 
ticolari e dettagli. L’abilità 


personale nel condurre un 
mezzo, al feeling con esso 
acquisito attraversando 
varie asperità e ostacoli 
in un tracciato di gara e la 
padronanza di una valida 
tecnica di guida, contri¬ 
buiscono certamente al 
raggiungimento di un buon 
risultato ma contempo¬ 
raneamente è altrettanto 
importante che la tecnica 
sia supportata da una buo¬ 
na condizione fisica, tale 
da non influenzare nega¬ 
tivamente la prestazione 
impedendo la corretta ed 
efficace gestione del mez¬ 
zo meccanico all’insorgere 
dei sintomi della fatica, 
nelle intense ed estenuanti 
condizioni di gara a cui 
si è sottoposti. La propria 
moto dovrà essere accu¬ 
ratamente “settata” con 


l’importante obiettivo di 
poterne sfruttare tutto il 
suo potenziale rendendola 
facile nell’utilizzo e nella 
guidabilità (erogazione 
potenza motore, taratura 
sospensioni, posizione di 
guidante.). Nello stesso 
contesto risulterebbe inu¬ 
tile essere padroni di una 
buona condizione fisica 
mancando di una valida 
condizione tecnica, qualità 
che andrebbe sviluppa¬ 
ta prevalentemente con 
esercitazioni di tipo speci¬ 
fico in moto (allenamento 
speciale): fase di partenza, 
combinazioni di salti, cur¬ 
ve, salite, discese, in per¬ 
corsi vari tipo supercross o 
naturali, in differenti con¬ 
dizioni di terreno e meteo, 
in free ride, ecc. cercando 
di automatizzare la giusta 










sequenza di gesti tecnici 
specifici nelle varie sezioni 
ed ostacoli che caratteriz¬ 
zano il tracciato di gara. 
Nella gestione di un pilota, 
accanto alle qualità fisiche 
e tecniche sopra menzio¬ 
nate, va affiancata la parte 
tattica; essere dotati di un 
notevole bagaglio tecnico 
e di una buona condizio¬ 
ne fisica ma non essere 
pronti a gestire le situazio¬ 
ni tatticamente, compro¬ 
metterebbe sicuramente 
la prestazione; ecco quindi 
che con l’esperienza e la 
specifica preparazione 
questa capacità diventa 
spesso l’ago della bilancia 
tra un buon risultato e una 
cattiva prestazione, tra 
una vittoria e una sconfitta. 
Dosare le energie nelle 
varie situazioni di gara, 


recuperare la condizione 
fisica nelle pause, il tro¬ 
vare traiettorie alternative 
in gara (utili in caso di 
sorpasso ma anche di 
“difesa” nell’eventualità si 
presentino situazioni criti¬ 
che), analizzare e valutare 
obiettivamente le difficoltà 
degli ostacoli nelle sue 
forme e successioni, cosi 
come osservare gli avver¬ 
sari lungo i punti cruciali e 
maggiormente tecnici del 
tracciato, (per studiarne 
caratteristiche, qualità e 
punti deboli), utilizzare 
il giusto abbigliamento 
tecnico a seconda delle 
condizioni meteo,ecc.; 
sono tutte osservazioni 
tattiche che ci permettono 
di analizzare e valutare 
preventivamente tutto 
queN’insieme di situazioni 


e comportamenti che si 
devono affrontare, offren¬ 
doci la valida opportunità 
di trarre il migliore vantag¬ 
gio dalle nostre condizio¬ 
ni, predisponendo quindi 
potenziali azioni alternati¬ 
ve per trovare la soluzione 
più efficace e redditizia. A 
seguito di queste consi¬ 
derazioni si denota come 
al fine di una buona pre¬ 
stazione, la preparazione 
fisica e la preparazione 
tecnico tattica del pilota 
interagiscano notevolmen¬ 
te tra loro in quel sottile 
equilibrio che determinerà 
il risultato della competi¬ 
zione. 


Prof. 

ROBERTO 

MANZAROLI 
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Ecco la perfetta “Serial-Winner”. Dotata di una potenza sorprendente e di 
una maneggevolezza straordinaria la KTM 350 SX-F diventa nella mani di 
Tony Cairoli una implacabile collezionista di vittorie. Se stai cercando il 
massimo delle prestazioni e della tecnologia ti aspettiamo presso la nostra 
rete di concessionari ufficiali. 
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INTERNAZIONALI D’ITALIA // ROUND 03 // PIETRAMURATA 



Jeffrey Herlings alla prima apparizione in gara del 
2013, ha dimostrato ancora una volta tutto il suo 
potenziale andando a vincere la finale “elite” della 
terza prova degli Internazionali d’Italia. 







FINALE IN “GIALLO” 

...MA LE VITTORIE RESTANO DI COLORE ARANCIO. 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Cairoli perde la finale “elite” per un contatto che gli piega la 
leva del cambio, Herlings lo sostituisce e vince la sua prima 
gara dell’anno. 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Testo e Foto Enzo Tempestini 



I nvertendo i fattori, il 
prodotto non cambia. 

È una regola matema¬ 
tica che vale anche per la 
KTM. Non vince Cairoli, 
ci pensa Herlings e gli 
“orange” sono sempre sul 
gradino più alto del podio. 
La terza prova degli Inter¬ 
nazionali d’Italia è vissuta 
sul ritiro di Antonio Cairoli, 
costretto ad abbandonare 
la corsa quando pratica- 
mente l’aveva già fatta 
“sua” avendo messo tra se 
e gli avversari un margine 
di vantaggio rassicuran¬ 
te. Suo il giro veloce, al 
primo passaggio, giusto 


per far intendere al resto 
del gruppo che anche 
Arco sarebbe stata terra di 
conquista. Ma invece non 
è stato cosi. A quattro giri 
dalla fine, un contatto con 
un doppiato gli ha piegato 
la leva del cambio in modo 
anomalo, costringendolo 
allo stop anticipato. Un 
ritiro che poteva anche 
non essere tale se in palio 
ci fossero stati punti de¬ 
terminanti, ma siccome 
per Antonio la formalità 
della partenza equivaleva 
alla vittoria matematica 
del campionato, ha pre¬ 
ferito giustamente non 
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Due curve dopo il via 
della finale “elite” 
Antonio Cairoli aveva 
già preso il largo. Il 
problema alla leva 
del cambio che lo ha 
estromesso dalla gara, 
gli ha tolto una vittoria 
praticamente acquisita 
anche se ai fini della 
classifica generale non 
è cambiato nulla, dato 
lo scarto a disposi¬ 
zione del campione 
del mondo che si è 
comunque aggiudicato 
il titolo assoluto. 


rischiare (la leva piegata 
poteva causare cambiate 
accidentali con eventuali 
conseguenze negative) e 
rientrare ai box in anticipo. 
Un rientro che ha spianato 
la strada a Herlings, già 
dominatore della manche 
MX2, che ha approfittato 
della defaillance di Tony 
per aggiudicarsi la prima 
vittoria del 2013 alla sua 
prima gara. Molti si aspet¬ 
tavano un duro confronto 
tra Cairoli e Herlings pro¬ 
prio in virtù dell’estrema 
velocità messa in atto dal 
giovane olandese nelle 


prove cronometrate, e nel¬ 
la gara riservata alla MX2. 
Ma questo confronto, non 
c’è stato. Non per il fatto 
del ritiro di Cairoli, ma per 
il fatto che Antonio imme¬ 
diatamente dopo il via del¬ 
la finale, aveva “tramortito” 
sia Herlings che il resto 
del gruppo con sei giri 
sotto al tempo di 1:40.00 
che aveva messo tra il 
codone della sua KTM e il 
resto del gruppo una bella 
manciata di secondi. Per 
dirla in parole povere, Cai¬ 
roli resta sempre l’uomo 
da battere. La vittoria di 
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Herlings la dice comunque 
lunga sul potenziale del 
campione del mondo in 
carica della MX2. Su un 
terreno che è l’antitesi di 
quello che lui predilige, 
Jeffrey si è preso il lusso 
di bastonare tutti i piloti in 
sella alla MX1. Scattato 
alle spalle delle potenti 
MX1, ha impiegato meno 
di un giro per recuperare 
la seconda posizione alle 
spalle di Cairoli, anche se, 
il campione MX1 aveva già 
preso il largo verso quella 
che poteva essere la sua 
ennesima cavalcata solita¬ 


ria. Una cavalcata interrot¬ 
ta da un inconveniente che 
però nulla toglie allo stra¬ 
potere del siciliano sempre 
più uomo di riferimento 
del motocross mondia¬ 
le. Arrivato alle spalle di 
Tony, Herlings ha potuto 
veramente capire quali 
sono i ritmi della MX1 e di 
certo un pensierino rivolto 
alle due finali “combinate” 
che aspettano i piloti del 
mondiale in Qatar e Thai¬ 
landia, deve averlo fatto, 
sperando magari in terreni 
più consoni al suo stile di 
guida. Per quanto riguarda 
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IN ALTO: Evgeny Bo- 
bryshev non è apparso 
ancora in condizioni 
migliori ma ha dato 
segni di miglioramen¬ 
to nel corso delle tre 
gare. A Pietramurata 
ha conquistato il quar¬ 
to posto. 


David Philippaerts. 

Il campione del 
mondo MX1 2008 sta 
lentamente tornando 
ai livelli che gli com¬ 
petono e di certo lo 
ritroveremo protagoni¬ 
sta anche al mondiale 
del 2013. 


Suggestiva inquadratu¬ 
ra di Ken de Dycker che 
“sfonda” le montagne 
trentine. Il belga non 
ha digerito al meglio 
il terreno di Arco ma è 
riuscito a conquistare il 
terzo posto finale. 




















“il resto” accaduto a Pietra¬ 
murata, tutto come da pro¬ 
gramma. Frossard, in netta 
ripresa si è aggiudicato il 
secondo posto in gara e in 
campionato e ha provato a 
fare lo “sgarro” a Herlings 
proprio nelle ultime battute 
di gara quando il feeling 
con il tracciato era arriva¬ 
to a dargli la possibilità di 


attaccare il battistrada. Ma, 
complice qualche doppia¬ 
to di troppo e soprattutto 
la voglia dell’olandese di 
vincere, Steven si è dovuto 
accontentare del secondo 
posto. De Dycker ha tenu¬ 
to bene “botta” anche sul 
durone del “Ciclamino” e 
il terzo posto (anche se 
distanziato di quasi venti 


secondi da Herlings) con¬ 
ferma che il suo potenziale 
in sella alla KTM è sempre 
in aumento. Per entrare 
in casa Honda, assente 
ancora Nagl per l’incidente 
di Mantova Star Cross, è 
stato Bobryshev ha racco¬ 
gliere il migliore risultato 
dei piloti in rosso: quarto. 
Quinto, alle sue spalle, Da- 
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Christophe Charlier si è aggiudicato la 
classifica assoluta della MX2 anche se in 
questa terza prova si è dovuto inchinare 
allo strapotere di Herlings che è sembrato 
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Joel Roelants 

Il neo accasato al Team di Michele Rinaldi, continua nell’ap¬ 
prendistato in sella alla MX1. Il sesto posto assoluto nel 
campionato, conquistato con ottima regolarità di piazzamen¬ 
to, è significante soprattutto alla luce dello stop sostenuto 
dopo Tinfortunio in Inghilterra, lo scorso anno. Nel 2013 sarà 
uno da tenere d’occhio. 
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Shaun Simpson, passato a guidare la 
TM ufficiale, settimo nelle classìfica 
“elite” 


Prima gara del 2013 
anche per Jordi 
Tixier. L’ufficiale 
KTM, non molto a 
suo agio sul duro 
terreno del “Cicla¬ 
mino” è comunque 
apparso già in 
ottima forma, con¬ 
quistando il terzo 
posto nella MX2 alle 
spalle di Herlings e 
Charlier. 



















La sfortuna, sotto forma della leva del 
cambio piegata, ha fermato Antonio 
Cairoli in quella che poteva essere la 
terza cavalcata solitaria su tre prove. 

Il giro veloce fatto registrare nella 
finale (1.39,083) di un secondo più 
veloce al miglior giro di Herlings, 
la dice lunga su come Tony avrebbe 
potuto amministrare la gara. Le due 
vittorie a Riola e a Malagrotta, di fatto 
lo avevano già laureato campione con 
una prova di anticipo, fermo restando 
la sua partecipazione al round finale, 
come “obbligo” regolamentare. 



vid Philippaerts alle prese 
con un lento ma ottimo 
recupero dopo il lungo in¬ 
verno passato ad allenarsi 
in funzione della prossima 
stagione iridata. La sua 
progressione di risulta¬ 
to, ma soprattutto il suo 
modo di stare in sella, è 
cambiato repentinamente 
dalla prima gara a oggi e 
questo fa ben sperare per 
un totale recupero di David 
che di certo vorrà tornare 
ai vertici e prima possibile. 
Nel contesto del campio¬ 
nato, anche Joel Roelants 


può guardare fiducioso 
all’inizio della stagione 
iridata e infatti, anche lui 
reduce da un infortunio 
abbastanza serio sul finire 
della stagione scorsa, si 
sta lentamente riprenden¬ 
do anche se il passaggio 
di cilindrata di certo non gli 
sta agevolando il compito. 
Herlings a parte, i piloti 
della MX2 hanno dimo¬ 
strato di essere “sotto” alla 
MX1 e ancora di molto. 
Charlier (sesto nella “eli¬ 
te”) ha fatto registrare circa 
trenta secondi di ritardo, 


Debutto in gara con la Kawasaki Pro Circuit per Alessandro Lupino che si è preso 
il lusso di partire in testa nella gara MX2 “in barba” alle sempre superveloci 
KTM ufficiali. Il “Lupo” non è ancora nella migliore forma fisica, dopo il “botto” 
rimediato in Sardegna a inizio gennaio, ma ha dimostrato di essere sulla via 
giusta e con una moto giusta. 
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Chicco Chiodi, quaranta anni e non sentirli. Il tre 
volte campione del mondo, nonostante non sia più 
un ragazzino, ha dato “paga” a molti giovani del 
nostro motocross. Sembra che per lui, quella di Arco 
sia stata Tultima gara vera. 




Stefan Olsen, sesto a Pietramurata, ha meri¬ 
tato il terzo gradino del podio della classifica 
riservata alla MX2. 



Alexander Tonkov non è apparso ancora in grado di reggere la meglio 
la durata delle manche di gara ma il suo programma di preparazione 
è finalizzato al campionato del mondo che partirà a breve. “Sasha” in 
passato ha dimostrato di essere molto veloce e di certo si farà trovare 
pronto al primo appuntamento iridato. 








Tixier e Lupino, nono e 
decimo, sono arrivati al 
traguardo quasi un minuto 
dopo il vincitore. Per Ales¬ 
sandro, è stata la sua prima 
gara in sella alla Kawasaki 
Pro Circuit. Abbiamo avuto 
il piacere di “ritrovare” un 
pilota motivato e sorridente 
nonostante l’infortunio che 
gli ha rallentato la prepara¬ 
zione invernale. Il “Lupo” è 
tornato a respirare l’aria di 
motocross che più gli pia¬ 


ce e, ne siamo certi, potrà 
togliersi grandi soddisfazioni 
nell’arco delle 18 prove del 
mondiale MX2. Tutti nomi 
“vecchi” e niente di nuovo 
tra i giovani, soprattutto a 
livello italiano. I nostri arran¬ 
cano ancora nelle retrovie di 
un campionato che comun¬ 
que non presentava un 
parco partenti inavvicinabile. 
Al mondiale sarà un’altra 
cosa e se i risultati saranno 
quelli visti nel corso degli 


Stefano Pezzuto 
è uno dei giovani 
italiani che si 
sta mettendo in 
mostra in questo 
inizio di stagione. 
Quasi “appiedato” 
fino a qualche 
settimana prima 
del via, Stefano 
si è sistemato nel 
Team Fly Over al 
quale ha regalato 
il settimo posto 
della MX2. 


Giacomo del 
Segato, dopo 
l’ottima prova di 
Malagrotta si è 
ripetuto nella gara 
della MX2 di Arco 
nonostante il suo 
stato influenzale. 
Nella finale “elite” 
ha preferito non 
partire per non 
rischiare inutil¬ 
mente di compro¬ 
mettere il resto 
della stagione. 


Internazionali d’Italia, siamo 
sempre più convinti che un 
qualcosa da rivedere all’in¬ 
terno del nostro motocross 
c’è. A questo punto, vincitori 
e vinti di questo fulminante 
inizio di stagione, si ritrove¬ 
ranno tutti, nel giro di due 
settimane a Losail, in Qatar, 
dove li aspetta l’inizio del 
mondiale con una finale “mi¬ 
sta” che prevede lo scontro 
diretto tra MX1 e MX2. Ne 
vedremo delle belle. 
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Samuele Bernardini 
in sella alla TM del 
Team Motocross 
FMI ha raggiunto il 
quinto posto nella 
MX2. 


Il podio dell’assolu¬ 
ta MX2. Da sinistra, 
Kullas, Charlier e 
Olsen 











“Pippo” Bertuzzo 
è scattato come un 
fulmine al via della 
finalissima acco¬ 
dandosi a Cairoli, 
Frossard e Philippa- 
erts. Alla sua prima 
gara della stagione, 
si appresta ad 
affrontare il cam¬ 
pionato del mondo 
MX3 dove potrebbe 
essere un protago¬ 
nista. 


Podio della classi¬ 
fica finale di cam¬ 
pionato “elite” con 
il vincitore Cairoli 
al centro, Frossard 
secondo classificato 
(a sx) e De Dycker 
terzo (a dx). 


















THESIZES 



Antonio 

Cairoli 

Nulla da eccepire sullo 
stato di forma del cam¬ 
pione in carica MX1. La 
sua scelta di proseguire 
in sella alla 350 sembra 
ancora una volta che dia 
ragione a lui e alla KTM 
che è l’unica ad aver 
creduto in questa cilin¬ 
drata “ibrida”. Pronto per 
ri-vincere 
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Steven 

Frossard 

Il francese ancora mastica 
amaro dopo l’infortunio 
della scorsa stagione, cer¬ 
to di aver buttato al vento 
un anno di esperienza (e 
di risultati) molto impor¬ 
tante. L’approccio alla sta¬ 
gione 2013 sembra molto 
più ragionato, a signifi¬ 
care che certe esperienze 
costano care ma servono 
sempre. Ragioniere 


Ken 

De Dycker 

La sua stazza imponente 
lo espone a “rischio” se 
si parla di stile di guida 
ma lo aiuta molto quando 
la forza pura serve per 
domare la 450 factory 
KTM. Il belga parte con 
una marcia in più rispetto 
allo scorso anno quan¬ 
do si trovò “per caso” 
aH’interno della squadra 
ufficiale, e vorrà sfruttare 
la sua potenza a suon di 
risultati. Determinato 



Evgeny 

Bobryshev 

Il russo non “carbura” an¬ 
cora a dovere e i risultati, 
ma soprattutto i distacchi 
rimediati dai piloti che lo 
hanno preceduto parlano 
chiaro. “Bobby” ha un 
buon potenziale e non lo 
scopriamo di certo oggi 
ma forse le sue possibi¬ 
lità non sono quelle che 
tutti si aspettano, anche 
se a volte ha dimostrato 
di essere molto veloce. 
Discontinuo 
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David 

Philippaerts 

La classe non è acqua e 
David questo lo sa bene. 
Un titolo mondiale e 
tanti piazzamenti non si 
raggiungono per caso e 
questo lo sappiamo tutti, 
ma David ha patito due 
infortuni importanti in 
poco più di un anno e per 
superare questi scogli 
tutti necessitano del 
giusto tempo. Un tempo 
che sembra dare ragione 
a David che è ritornato 
in pista più convinto che 
mai. Coriaceo 



>>>>>>>>>>>>>>>>> 


Joel Roelants 

Debuttante nella MX1, è 
rimasto un po’ in sordina 
ma forse è stata una mos¬ 
sa programmata da lui e 
dal suo team che sono 
stati costretti a lavorare in 
ritardo per permettere a 
Joel di recuperare al me¬ 
glio dopo l’infortunio. Le 
esperienze degli infortu¬ 
nati al primo anno di MX1 
devono essere servite da 
monito per il belga che 
comunque si dimostra 
uno dei probabili outsider 
del prossimo mondiale. 
Guardingo 



Shaun Simpson 

Al debutto con la TM 
ufficiale è rimasto in un 
anonimato che non ci 
aspettavamo. Reduce da 
un finale di stagione con il 
Team Rinaldi, dove aveva 
sostituito Philippaerts 
infortunato, Shaun aveva 
dato prova della sua clas¬ 
se che avevamo toccato 
con mano anche durante 
la sua permanenza nella 
squadra ufficiale KTM 
MX2. In queste tre prove 
è sembrato l’ombra di se 
stesso chiudendo nella 
classifica MX1 alle spalle 
del quarantenne Chiodi. 
Demoralizzato 
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Jeffrey 

Herlings 

Padrone assoluto 
della MX2 lo scorso 
anno sembra proprio 
intenzionato a ripetersi 
anche nella stagione 
a venire. Guascone e 
spavaldo dall’alto dei 
suoi diciotto anni, Jef¬ 
frey non aspetta altro 
che il confronto diretto 
con il campionissimo 
Cairoli. Per il momento 
ha vinto la sfida di Arco 
anche se ai punti, dato 
il KO tecnico di Cairoli. 
Convinto 
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Christophe 

Charlier 

Ha vinto la classifica 
assoluta della MX2 
senza però convin¬ 
cere oltre modo. La 
pochezza di avversari 
degni di confronto non 
ci permette di valutare 
al meglio il reale po¬ 
tenziale del pilota di 
Ajaccio. Pesa su di lui 
l’infortunio della scorsa 
stagione ma nel 2013 
deve dare di più. Talen- 
tuoso 



Harry 

Kullas 

Ha dominato la man¬ 
che MX2 neN’inferno di 
sabbia di Riola ma poi 
si è “perso” a causa di 
un contatto con Tonkov 
nell’ultimo giro di Ma- 
lagrotta. Il finlandese è 
sembrato molto moti¬ 
vato dopo essere ritor¬ 
nato nella squadra di 
Giacomo Gariboldi ma 
ancora troppo “acerbo” 
per puntare veramente 
in alto nell’arco di una 
stagione. Da svezzare 
bene 



Stefan Olsen 

Reduce da un campio¬ 
nato europeo all’ombra 
di Pocock il danese si 
appresta al salto di ca¬ 
tegoria con tanta voglia 
di far bene. Il suo stile 
di guida ricalca molto 
quello del suo mentore 
Brian Jorgensen e sarà 
solo una questione di 
tempo prima di vederlo 
in pianta stabile all’in¬ 
terno della top ten del 
mondiale. Stiloso 


MX2 



Alessandro 

Lupino 

La grinta del “Lupo” è 
tornata e Alessandro 
sembra aver riscoper¬ 
to il gusto di andare 
in moto. La Kawasaki 
CLS - Pro Circuit è 
una delle moto migliori 
del lotto MX2 e lui cer¬ 
ca di sfruttarla al me¬ 
glio. A Pietramurata ha 
fatto il debutto in gara 
e considerando che 
la sua preparazione è 
stata rallentata dall’in¬ 
fortunio aN’omero, 
Lupino procede spe¬ 
dito verso l’inizio del 
mondiale con nuove 
motivazioni. Ritrovato 



Giacomo 
del Segato 

Fuori dai giochi alla 
seconda curva a Riola, 
Giacomo ha dato pro¬ 
va di forza a Malagrot- 
ta arrivando al podio e 
sfiorando anche qual¬ 
cosa di più. Nell’ultima 
prova è partito dopo 
due giorni di febbre 
e non al meglio, per 
raccogliere più punti 
possibili e la sua grinta 
è stata ripagata dal 
sesto posto finale di 
campionato anche se 
penalizzato da uno 
“zero” pesante. Ritro¬ 
vato 



Stefano 

Pezzuto 

Quasi in sordina, con 
tanta umiltà, il pilota 
del Fly Over ha rag¬ 
giunto ottimi risultati 
nelle tre gare dispu¬ 
tate. Dopo un inizio 
di stagione difficile e 
avendo trovato “casa” 
all’ultimo istante prima 
del via degli interna¬ 
zionali, per Stefano 
una bella iniezione 
di fiducia che lo deve 
caricare a dovere per 
il proseguimento della 
stagione. Recuperato 



Samuele 

Bernardini 

Punta di diamante del 
team battente bandie¬ 
ra “Federale” Samuele 
ha stentato parecchio 
in questa apertura di 
2013. Veloce e de¬ 
terminato, incappa a 
volte in errori di valuta¬ 
zione che dopo anni di 
esperienze importanti 
non dovrebbe più fare. 
Il fine stagione scorso 
ci aveva ridato un pilo¬ 
ta in grado di arrivare 
a risultati importanti, 
l’inizio di questa ci fa 
pensare a tutt’altro. Da 
resettare. 



FOTO E STORIE 


Il nuovo fotolibro che racconta per 
immagini la stagione dei Mondiali 
Motocross 2012: MX1, MX2. MX3 P 
Mondiale Femminile e MX delle Nazioni 
250 pagine a colori, copertina rigida 
testi e foto di S.Taglioni e E.Tempestini 
35 Euro + 5 E spese spedizione 


Testi in italiano e inglese 
il regalo ideale per gli 
appassionati di motocross 


disponibili anche le edizioni 2008. 2009, 2010, 2011 


Lo puoi ordinare on-line qui 

www.mxuno.com 
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MAN AT WORK 


WORK IN 

PROGRESS 

Non mancano 5” al via, e proseguono spediti i lavori del 
Maggiora Park in vista del GP del prossimo 16 giugno. Pao¬ 
lo Schneider e Stefano Avandero ci aggiornano sullo stato di 
avanzamento. 


Testo e foto: Enzo Tempestini 


X’L: Prima serie di domande de¬ 
stinata a Paolo Schneider, che 
si occupa della parte logistica e 
del coordinamento lavori in pista. 
Allora Paolo, come procedono i 
lavori? 

PS: I lavori procedono spediti e nei ter¬ 
mini previsti. Siamo arrivati al 75% di 
completamento del tracciato e a inizio del 
mese di marzo arriveranno gli uomini del¬ 
la Youth Stream a completare il percorso. 
Per quanto riguarda le strutture, anche in 
questo caso i lavori procedono secondo 
quello che era stato programmato e per 
giugno saremo operativi su tutti i fronti. 

X’L: Operativi al 100%? 


PS: Assolutamente si. La scadenza è 
quella e non sono ammesse possibilità 
di deroga. Il giorno del GP tutto dovrà 
funzionare alla massima efficienza. 

X’L: Facendo un passo indietro, 
di certo non sarà stato facile arri¬ 
vare a conclusione di un accor¬ 
do pluriennale come quello che 
avete raggiunto con Youth Stre¬ 
am che vi vedrà titolari del GP 
d’Italia per sette edizioni più due 
Motocross delle Nazioni. 

PS: Effettivamente non è stata una trat¬ 
tativa difficile. Siamo stati molto agevolati 
dal fatto che Maggiora era un luogo caro 
a Giuseppe Luongo per i suoi trascorsi 





Stefano Avandero (a sinistra) e Paolo Schneider 
aspettano di alzare il cartello dei 5” al via del 
GP d’Italia del prossimo 16 giugno. 
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organizzativi proprio su questo impianto. 
Il lato emozionale e affettivo ha contri¬ 
buito molto ad agevolare la trattativa. Ci 
siamo trovati a trattare tra veri appassio¬ 
nati di questo sport e questa è una cosa 
determinante per raggiungere accordi in 
breve tempo e in maniera semplice. 

X’L: Passione che arriva dal pas¬ 
sato, dallo storico tracciato del 
Mottaccio del Balmone che co¬ 
munque dovrà essere modificato 
per rispettare al meglio le esi¬ 
genze del motocross contempo¬ 
raneo. Verrà stravolto? 

PS: Posso dirti di no nella maniera più 
assoluta. Il tracciato conserverà tutte le 
caratteristiche che lo hanno reso famoso 
nel mondo. Le “icone” del Mottaccio del 
Balmone quali il salto in discesa reso 
famoso da David Bailey che lo affrontava 
a braccia levate, il ferro di cavallo dove 


Johnny O’Mara “spazzolava” alla grande 
con il suo 125, cosi come il salto della 
casina dove Ricky Johnson la “metteva 
piatta” rimarranno invariati anche se, ov¬ 
viamente, adeguati alle esigenze odierne 
in termini di spazi e sicurezza. Diciamo 
che gli appassionati potranno rivedere la 
“vecchia Maggiora” ma rivisitata in chiave 
moderna. 

X’L: Abbiamo parlato di tracciato 
e della possibilità per gli appas¬ 
sionati di poter rivivere il mito di 
Maggiora in chiave moderna. Le 
aspettative dell’evento sono già 
ai massimi livelli, come verranno 
accolti tutti gli spettatori che ar¬ 
riveranno da ogni parte d’Europa? 

PS: Abbiamo a disposizione una serie 
di spazi immediatamente a ridosso del 
tracciato che ci permetterà di accogliere 
al meglio migliaia di persone. Rispetto 





al passato, si sono resi disponibili tanti 
spazi che all’epoca invece erano interdet¬ 
ti. Dovevamo capire soltanto come poter 
gestire al meglio la cosa e ad oggi pos¬ 
siamo dire di essere sereni sotto l’aspetto 
dell’accoglienza del pubblico. Geogra¬ 
ficamente parlando, Maggiora è in una 
posizione strategica sia dal punto di vista 
turistico e soprattutto dal punto di vista 
degli appassionati di motocross che po¬ 
tranno veramente arrivare da noi da ogni 
angolo di Europa e in maniera agevole. 

X’L: visto questo, è chiaro che il 
vostro target di spettatori non si 
rivolge soltanto al pubblico italia¬ 
no. 

PS: Svizzera e Francia sono a due passi, 
gli aeroporti di Milano sono nelle imme¬ 
diate vicinanze, Maggiora è una location 
perfetta sotto questo punto di vista. Inol¬ 
tre, l’aspetto turistico non è da sottovalu¬ 


tare e infatti, la scelta del GP a metà del 
mese di giugno non è stata casuale ma 
ponderata. Gli appassionati di motocross 
potranno approfittare di godersi le mera¬ 
viglie che la nostra zona offre abbinando 
qualche giorno di vacanza al week end di 
gara, o viceversa. La ricettività della zona 
dei laghi è un punto di forza da sfruttare 
bilateralmente. 

X’L: Dalle tue parole si evince 
chiaramente che il progetto è ba¬ 
sato su due caratteristiche fon¬ 
damenti: la passione, quella che 
vi ha spinto a riportare in auge lo 
storico impianto e ovviamente il 
lato imprenditoriale, come a oggi 
è giusto che sia. 

PS: è esatto, proprio cosi. Il motocross è 
un ambiente che ricalca molto le carat¬ 
teristiche dei tempi passati, un ambiente 
che è ancora prevalentemente “familiare” 
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ma a oggi è fondamentale 
far conciliare con questo 
aspetto, anche quello 
imprenditoriale, altrimenti 
si rischia di non riuscire a 
portare a termine progetti 
del genere. 

X’L: Passione o busi¬ 
ness, quale prevale 

PS: Per noi è di primaria 
importanza riuscire a far 
rivivere la passione che 
ha sempre contraddistinto 
Maggiora nel mondo del 
motocross e siamo con¬ 
sapevoli che, riuscendo in 
questo, i risultati in termini 
di impresa, non tarderan¬ 
no ad arrivare. 

X’L: Maggiora, che 
per far rivivere la 
passione ha scelto 
un testimone d’ecce¬ 
zione per le sue atti¬ 
vità; Tony Cairoli. 

PS: la scelta di aver un 
testimonial del calibro di 
Antonio è stata obbligata 
e se vogliamo in un certo 
senso scontata. Cairoli al 
momento è la massima 
espressione del motocross 
mondiale e siamo onora¬ 
ti che abbia accettato di 
essere testimonial del GP 
d’Italia. Secondo il mio 
parere, a livello tecnico e 
parlando di gare fuori dagli 
stadi, Cairoli è pari se non 
a volte superiore al miglior 
Ryan Villopoto che gareg¬ 
gia oltre oceano. Per noi è 
un vero motivo di orgogli 


avere lui, sei volte cam¬ 
pione del mondo, italiano, 
come testimoniale del no¬ 
stro GP. Alle qualità tecni¬ 
che affianca anche quelle 
caratteriali e di persona; 
questo fa di lui uno sporti¬ 
vo davvero eccezionale. 

X’L: TValasciando 
l’aspetto passionale e 
anche quello impren¬ 
ditoriale, da “comune 
mortale” ti aspetti 
qualcosa in particola¬ 
re da questi sforzi che 
state sostenendo. 

PS: A essere onesto, per 
il momento, in giro vedo 
e sento tanta gente che 
critica. Dall’esterno è 
sempre facile criticare e 
“sparare a zero” ma anche 
questo fa parte del gioco. 
Personalmente mi aspet¬ 
to che la gente capisca 
che la nostra è un’attività 
nata daN’enorme passione 
verso questo sport. Since¬ 
ramente non mi piacciono 
le critiche “gratuite” e non 
ascolto la gente che per 
motivi diversi dalla passio¬ 
ne, che non voglio nem¬ 
meno considerare, criti¬ 
cano a priori, ma accetto 
e ben volentieri le critiche 
costruttive per far si che la 
nostra attività migliori ogni 
giorno. 

X’L: La vostra è un’at¬ 
tività di impresa, 
vista in chiave mo¬ 
derna, che si è accor¬ 
data per organizzare 
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il GP d’Italia da qui al 2021. Non 
pensi che questa operazione ab¬ 
bia un po’ destabilizzato il merca¬ 
to del motocross in Italia? 

PS: L’accordo a lungo temine è nato e 
basato esclusivamente sulla voglia di 
migliorare il livello del motocross in Italia, 
almeno per quanto riguarda la massima 
espressione e cioè il Gran Premio d’Italia. 
Una voglia dettata, ancora una volta, dal¬ 
la passione viscerale che abbiamo verso 
questo sport. È ovvio che poi, i conti 
devono quadrare ma possiamo esserne 
certi che, visti gli investimenti che stiamo 
facendo, questi conti non potevano tor¬ 
nare con l’organizzazione di un singolo 
GP. Visto e considerato cosa significava 
Maggiora per il motocross mondiale, 
visto e considerato il nostro progetto, la 
nostra richiesta di accordo a lungo ter¬ 
mine è stata accettata daYouth Stream 
soprattutto credendo che questo progetto 
possa portare degli sviluppi per il settore 


che secondo noi è sempre vivo ma di 
certo va sempre e comunque migliorato. 

X’L: Sviluppi e facilitazioni che si 
tramuteranno in migliori possibi¬ 
lità per l’utente finale, il pubblico, 
di godere appieno dell’enorme 
spettacolo del motocross ai mas¬ 
simi livelli. 

PS: Ecco, esatto. Questo è uno degli 
aspetti fondamentali sui quali stiamo 
lavorando. Il nostro intento è quello di 
dare la possibilità anche alle persone non 
prettamente del settore, di appassionarsi 
a questo sport potendo far fede su una 
struttura in grado di accogliere al me¬ 
glio ogni singolo. Agevolare le famiglie, i 
bambini e le donne al seguito dei comuni 
appassionati che vanno a tutte le gare, 
è uno dei nostri obiettivi. Posso già an¬ 
ticipare a proposito che le donne, per la 
prima volta, avranno uno sconto del 50% 
sul biglietto di ingresso al GP. 











X’L: Chiudiamo con una domanda 
che si stanno ponendo gli appas¬ 
sionati di motocross e non solo: 
Per quale motivo andare a vedere 
il GP d’Italia a Maggiora? 

PS: 

La risposta è semplice: per la location, 
perché l'impianto e le strutture sono 
completamente nuovi, per Cairoli che è 
italiano e mostra la massima espressione 
di questo sport e anche per il passato 
glorioso di questo tracciato, del quale 
molti hanno sentito parlare che mai han¬ 
no visto nel suo splendore. Vi aspettiamo 
per questi motivi. 

Con Paolo Schneider abbiamo toccato 
più da vicino gli aspetti pratici riguardanti 
il motocross, ma, da qui in avanti, al Mot- 
taccio del Balmone, non si parlerà solo di 
motocross. Stefano Avandero, ci illustra 
gli altri aspetti del progetto 


X’L: Maggiora Motocross, ma non 
solo motocross. 

SA: Maggiora Motocross è un progetto 
a ampio raggio anche se è ovvio che 
la punta della piramide sarà fissata nel 
momento che il prossimo 16 giugno si 
effettuerà il GP d’Italia. Abbiamo ridise¬ 
gnato tutti gli spazi cercando di rispettare 
e dare la priorità alle strutture che saran¬ 
no determinanti per le gare di motocross 
come il tracciato, l’area paddock e l’area 
pubblico ma nello stesso contesto ab¬ 
biamo ottimizzato il tutto rivolgendo lo 
sguardo anche a quelle che saranno tutte 
le attività previste aN’interno del progetto 
Maggiora Park che prevede l’utilizzo po¬ 
lifunzionale di tutta l’area. Sul punto più 
panoramico della pista, che sovrasta l’in¬ 
tera area, stiamo realizzando un ristoran¬ 
te con ampia terrazza panoramica con la 
vista a 360° sull’impianto, che durante le 
gare sarà utilizzato come area VIP, ma 
che durante tutto l’anno sarà aperto per 
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effettuare normale attività ristorativa. Nel¬ 
la parte in basso invece, stanno per pren¬ 
dere forma le strutture che ospiteranno 
la segreteria di gara, gli uffici stampa e 
la direzione durante le gare di motocross 
ma che per le altre attività potranno dare 
ricettività sotto varie forme a organizza¬ 
tori di eventi piuttosto che a ospiti degli 
eventi stessi o magari fungere da sala 
convegni per presentazioni prodotti e 
altro. Praticamente abbiamo pensato e 
valutato tutti gli aspetti per avere un’area 
che sia veramente polifunzionale a pre¬ 
scindere dal motocross. 

X’L: Abbiamo visto dal progetto 
che ci sarà anche un bike park 
con area destinata all’uso di 
mountain bike e bmx, c’è altro 
che bolle in pentola? 

SA: Oltre all’aera destinata alle bici, al 
momento stiamo lavorando insieme 
a delle agenzie specializzate, anche 
su quello che riguarda degli spettacoli 


musicali. Abbiamo in mano un progetto 
che prevede l’organizzazione di concerti 
nella’area di Maggiora Park, usufruendo 
al massimo delle agevolazioni che l’area 
potrà prevedere per tali attività. Gli spazi 
logistici sono stati disegnati apposita¬ 
mente per ospitare al meglio anche even¬ 
ti diversi dalle gare di motocross. Abbia¬ 
mo dei parcheggi e delle zone camping 
che si presteranno al meglio anche per 
eventi musicali e non solo. 

X’L: Un progetto sposato al 100% 
dall’amministrazione comunale 
di Maggiora ma a delle condizioni 
ben precise. 

SA: Questo è assolutamente vero. Ab¬ 
biamo presentato un progetto che non 
prevedeva soltanto gare di motocross ma 
proprio tutta la riqualificazione dell’area 
verde del Mottaccio del Balmone. Un 
progetto sul modello di come si usa fare 
in Inghilterra, dove sono molto attenti a 
questo tipo di attività e di spazi polifun- 














zionali destinati a manifestazioni tenden¬ 
zialmente di carattere sportivo ma non 
solo. In questo impianto sarà possibile 
ospitare raduni, fiere, concerti, e perché 
no la partenza o l’arrivo di una gara di 
biciclette. Detto questo, la convenzione 
decennale che abbiamo stipulato con il 
Comune, prevede l’utilizzo dell’Impian¬ 
to per le gare di motocross in numero 
limitato, e al momento risultano essere 
due gli aventi di cross nell’arco dell’anno, 
il GP mondiale e una gara dedicata agli 
amatori. Inoltre, potremo ospitare tutte le 
altre manifestazioni di carattere diverso. 
L’accordo che abbiamo raggiunto preve¬ 
de anche una serie di opere destinate al 
ripristino dell’aera, che era in fase totale 
di degrado, che dovranno rispettare crite¬ 
ri precisi di inerbimento, di ripiantumazio- 
ne e di riqualificazione generale dell’aera 
stessa. 

X’L: Un progetto che sposa il ver¬ 
de e l’ambiente al 100% 


SA: Effettivamente è proprio cosi. Realiz¬ 
zeremo anche un laghetto all’Interno del 
parco che servirà da risorsa idrica per 
l’irrigazione dell’impianto, del tracciato di 
gara e che vivrà sul recupero delle acque 
piovane. La nostra attenzione verso l’am¬ 
biente è massima e riguardo a questo 
stiamo cercando un avvicinamento verso 
il mondo dell’elettrico, tanto verso quello 
delle moto che verso quello delle bici. 

X’L: Abbiamo detto che il vertice 
della piramide sarà il GP d’Italia di 
motocross del prossimo 16 giugno, 
ma vogliamo sapere quando Mag¬ 
giora Park arriverà a essere pronto 
e a regime anche rispetto alle atti¬ 
vità che abbiamo appena elencato 
SA: Per il momento, tutti i nostri sforzi 
sono finalizzati al prossimo GP ma non 
solo per il fatto del GP stesso. In occasio¬ 
ne della gara saremo in grado di spiegare 
effettivamente la vera entità del progetto 
Maggiore Park e cercheremo di arrivare 
a questo momento per essere in grado di 
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far vedere realmente il potenziale dell’a¬ 
rea in generale. Fermo restando che è un 
progetto a medio termine, posso dire che 
il Maggiora Park sarà pronto per vivere 
dal giorno dopo del GP d’Italia giusto il 
tempo di adattare determinate situazioni 
utilizzate per la gara che tutto vivrà di luce 
nuova fin dai giorni successi all’evento 
che aprirà ufficialmente le nostre attività. 

X’L: il secondo evento di moto¬ 
cross invece, sarà una manife¬ 
stazione dedicata agli “amatori” 
di questo sport. Come a dire che 

10 storico impianto non sarà solo 
ad uso esclusivo dei professioni¬ 
sti, ma anche i “comuni mortali” 
potranno goderselo 

SA: Abbiamo un numero limitato di utilizzi 
per quanto riguarda il cross e non pos¬ 
siamo di certo non prendere in conside¬ 
razione quelli che il motocross lo vivono 
da appassionati. Dopo il GP, abbiamo la 
possibilità di usufruire deirimpianto per 
un’altra manifestazione di motocross e ci 
sembra giusto dare la possibilità a tutti di 
toccare con mano, o meglio con le ruote, 

11 mito del tracciato di Maggiora. Stiamo 
lavorando anche a questo evento che 
sarà una specie di festa del motocross 
in generale. Per ora lasciamo tutto in 
“segreto” ma di certo sarà un’altra mani¬ 
festazione da ricordare svolta aN’interno 
del Maggiora Park. 

X’L: E tutti potranno godere delle 
strutture, del verde e nel massi¬ 
mo rispetto dell’ambiente. 

SA: Esattamente. Il nostro scopo è anche 
questo, rispettare l’ambiente e soprattutto 
far godere a tutti le potenzialità della nostra 


area per un utilizzo anche non prettamente 
professionistico in modo da far convergere 
sul territorio, in varie riprese i tanti appas¬ 
sionati del motocross e non solo. 

X’L: Abbiamo fatto la stessa 
domanda a Paolo, tralasciando 
l’aspetto passionale e anche 
quello imprenditoriale, da “comu¬ 
ne mortale” ti aspetti qualcosa in 
particolare da questi sforzi che 
state sostenendo. 

SA: E’ difficile da dire cosa mi posso 
aspettare. Questo progetto è sicuramen¬ 
te al di fuori degli schemi. Immaginare 
di organizzare un GP di motocross e la 
settimana successiva vedere un par¬ 
co immerso nel verde con un laghetto 
dove ci sono delle anatre e delle famiglie 
intorno è un’immagine alquanto insolita 
rispetto a quello che abbiamo visto finora. 
Le mie aspettative personali, rispetto al 
totale delle potenzialità che avrà questo 
“polmone verde” ai piedi del parco del 
monte Fenera e del paese di Maggiora, 
sono quelle di ricevere dei consensi un 
po’ da tutti i settori e da tutte le persone 
che potranno usufruire delle strutture del 
nostro progetto. 

X’L: Chiudiamo con una domanda 
che si stanno ponendo gli appas¬ 
sionati di motocross e non solo: 
Per quale motivo andare a vedere 
il GP d’Italia a Maggiora? 

SA: Per non perdere il grande ritorno di 
Maggiora, per godere dello spettacolo 
che il tracciato, rivisitato in chiave moder¬ 
na, potrà dare e soprattutto per rivivere il 
mito di Maggiora con le stesse emozioni 
di una volta. 
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NOVITÀ ALPINESTARS 



Protezione Tecnica by Alpinestars 
MX Tactic BNS Vest 

Questo gilet da Motocross resistente e leggero è 
stato studiato per essere indossato insieme al collare 
Bionic Neck Support (BNS) Alpinestars. 

Il gilet MX Tactic è un sottomaglia leggero da Moto¬ 
cross che funge da protezione contro la proiezione 
di detriti. La schiuma presenta un apposito incavo a 
livello del petto e della schiena per ospitare il colla¬ 
re BNS Alpinestars o altri dispositivi di protezione 
del collo. La struttura principale in tessuto traforato 
elasticizzato e ventilato con pannelli di espansione 
in Lycra che lo rendono aderente e compatibile con 
varie misure e le protezioni frontale e posteriore sono 
ventilate e realizzate in schiuma a doppia densità per 
una maggiore sicurezza. Disponibile nel colore nero e 
nelle taglie S/M-L/XL 

Per maggiori informazioni visita il sito: www.alpine- 
stars.com 


ACCOMODATEVI IN SELLA CON LA NUOVA SPUGNA REALIZZATA 
DA BLACKBIRD RACING. 



Per rendere più confortevole e 
performante la guida della tua 
moto da cross o da enduro, 
Blackbird Racing ha realizzato 
una spugna sella di nuova con¬ 
cezione. Stampata in poliureta¬ 
no espanso a cellule chiuse, un 
materiale che non assorbe ac¬ 
qua, è impermeabile e mantiene 
le sue caratteristiche costruttive 
inalterate nel tempo. Il materia¬ 
le usato per la realizzazione è 
di densità maggiore rispetto a 
quello degli spugnati originali e 


garantisce una migliore resa alle 
sollecitazioni anche in condizioni 
di uso estreme. E’ perfettamente 
intercambiabile con l’originale 
e grazie alla maggiore consi¬ 
stenza del materiale utilizzato 
risponde alle esigenze di una 
guida moderna: permette al pilo¬ 
ta di velocizzare gli spostamenti 
per bilanciare il peso. Racco¬ 
mandata dai migliori team del 
mondiale enduro e motocross 
è disponibile per tutti i modelli 
delle moto giapponesi e per 


KTM. La gamma prevede anche 
un modello con altezza maggio¬ 
rata (+ 1,5 cm) destinata ai piloti 
più alti che richiedono maggiore 
distanza tra le pedane e il piano 
della sella per una guida più 
confortevole. In vendita a 47,19 
Euro (IVA inclusa). Tutte le info 
su www.blackbirdracing.com 
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HZ GMZ2 

Compromesso ottimale 


La maschera GMZ2 di HZ è 
il migliore compromesso tra 
qualità-prezzo e design. Il telaio, 
caratterizzato da linee morbide 
ma con un look aggressivo nella 
parte frontale, conferisce a que¬ 
sto prodotto un elevato carattere 
identificativo fin dal primo im¬ 
patto visivo. Il trame è stampato 
in poliuretano termo plastico 
atossico e anallergico ed è 
molto flessibile per conferire alla 
maschera una calzata anato¬ 
mica ottimale sul viso di ogni 
atleta. Il design, offre un campo 
visivo di oltre 180° e caratterizza 
questo prodotto come uno dei 
migliori in assoluto presenti sul 
mercato. Il perimetro del telaio 
è dotato di fori di aerazione che 


garantiscono un perfetto riciclo 
dell’aria aH’interno della ma¬ 
schera, facilitando la traspirazio¬ 
ne senza compromettere la visi¬ 
bilità. Grazie alla speciale banda 
in silicone, applicata aH’interno 
dell’elastico, il grip sulla calotta 
del casco è ottimale, in modo 
da evitare spostamenti durante 
l’uso della maschera anche in 
condizioni estreme. Il materiale 
utilizzato per realizzare il foam 
assorbente è a tre densità, l’ulti¬ 
mo strato, quello a contatto con 
il volto del pilota, viene realiz¬ 
zato in morbido “pile” per un mi¬ 
glior confort durante l’impiego e 
per assorbire al meglio il sudore. 
La GMZ2 può essere equipag¬ 
giata con l’intera gamma di lenti 


disponibili sul catalogo ricambi 
HZ, tutte prodotte in policarbo- 
nato Lexan®, con uno speciale 
trattamento antifog all’interno e 
antiscratch all’esterno. È possi¬ 
bile applicare sulla lente stessa, 
grazie ai due agganci laterali, 
i tear-off da utilizzare in caso 
di terreni polverosi o fangosi. 

La GMZ2 è compatibile con il 
roll-off System di HZ, sia nella 
versione Extreme Roll Small 
che nella versione Extreme Roll 
Big. Disponibile presso i migliori 
negozi specializzati in molteplici 
variante colore e grafica, a parti¬ 
re da € 50,00 iva inclusa. 

Per ulteriori informazioni 
www.hz-area.com 
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NILS PRESENTA IL NUOVO “FOR RACE 10W60” 


FOR RACE 10W60 rientra in quella particolare categoria di oli lubrificanti “per cor¬ 
rere”, ovvero indicata per competizioni dove le maggiori sollecitazioni dei mezzi 
meccanici sono salvaguardate dalle caratteristiche di questo olio. L’ampio utilizzo 
sulle moto dei top team del mondiale off road sono le giuste credenziali. 



FOR RACE 10W60, nel nuo¬ 
vo flacone progettato da NILS 
S.p.A., viene impiegato da 
tempo sulle principali moto 
da competizione. Nell’off road 
l’utilizzo del FOR RACE spazia 
su diverse specialità: Endu¬ 
ro, Motocross, Trial dove i più 
blasonati team che gareggiano 
utilizzando i prodotti NILS, ma 
anche le case di riferimento 
come GasGas Italia, Sherco 
Italia, Ossa Italia e Suzuki- 
Valenti, hanno felicemente 
“sposato la causa” utilizzando il 
FOR RACE 10W60. Infatti uno 
dei test più qualificati è stato 
svolto proprio su questo prodot¬ 
to da lller Aldini, capotecnico del 
JTech Racing Team. FOR RACE 
10W60 è un olio sintetico super- 
multigrado 100% sintetico PAO 
(poli-alfa-olefine) per motori a 4 
tempi sviluppato per soddisfare 
le esigenze di lubrificazione ad 
altissime prestazioni. Grazie alla 
sua particolare formulazione a 
base sintetica, assicura una per¬ 
fetta lubrificazione in condizioni 
di utilizzo estreme sia in motori 
da competizione che di serie, 
di ogni cilindrata. FOR RACE 
10W60 evita depositi carboniosi 
su fasce e pistoni, consente 
una veloce dissipazione della 
temperatura garantendo così la 
massima erogazione di potenza 
del motore. 

Principali caratteristiche: 

Grazie alla speciale base sin¬ 
tetica PAO (poli-alfa-olefine) e 
alla particolare additivazione, 
garantisce eccezionali presta¬ 
zioni anche alle temperature più 
estreme. 

Assicura una lubrificazione otti¬ 


male del motore anche ad alte 
temperature di esercizio. 
Mantiene il motore e le candele 
pulite per una resa massima 
nelle prestazioni. 

Protegge il motore dall’usura 
prolungando la vita degli organi 
in movimento; in particolare la 
speciale additivazione extreme- 
pressure garantisce la protezio¬ 
ne degli ingranaggi del motore. 
L’utilizzo di basi sintetiche 
nella formulazione del prodotto 
comporta una serie di vantag¬ 
gi, quali la resistenza alle alte 
temperature, la minima volatilità 
e quindi la riduzione dei rabboc¬ 
chi, la viscosità ottimale anche 
alle basse temperature per una 
partenza invernale e un cambio 
marce senza alcuna difficoltà. 
Assicura infine un perfetto 
funzionamento della frizione a 
bagno d’olio in qualsiasi condi¬ 
zione o sollecitazione, evitando 
problemi di slittamento. 


Dati tecnici: 

Classifica SAE 10W/60 
TBN 8 

Temperatura minima di pompa- 
bilità °C -30 

Specifiche API: SM • JASO: 
MA-2 

Prezzo di vendita: 25,00 €. (Iva 
compresa) nella nuova confezio¬ 
ne da 1 litro. 

Per informazioni, specifiche e 
listino prezzi, sulla gamma NILS 
“MOTOR BIKE LUBRICANTS” 
consultate il sito: www.nils.eu/ 
applicazioniMotorbikeJta.php 
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HONDA CRF 450. PLASTICHE D’AUTORE BY UFO 


Estremamente curati nella realizzazione e perfetti 
negli accoppiamenti, i kit di ricambio Ufo Plast si 
distinguono per l’estrema qualità nella lavorazione 
delle plastiche. Richiestissimi per le nuove Hon¬ 
da CRF 450, i kit Ufo Plast si compongono della 
serie completa di plastiche disponibili a scelta fra 
i seguenti pezzi: parafanghi anteriori e posteriori, 
convogliatori aria, coperchi scatola filtro, fiancatine 
e porta-numero. Oltre al tradizionale rosso Honda, 


Ufo Plast propone anche l’intera serie di plasti¬ 
che nei colori nero e bianco, tutti esclusivamente 
realizzati in polipropilene e stampati ad iniezione. 
Lo stesso kit, in differenti colorazioni, è disponibile 
anche per Kawasaki e Ktm nelle versioni 2013. Il 
kit plastiche completo, viene venduto al pubblico a 
partire da 123 euro iva inclusa. 

Info line: 0587 488012 
www.ufoplast.com - info@ufoplast.it 
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PHOENIX 



www.mercurioambientesicurezza.it 
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FOTO E STORIE 


Il nuovo fotolibro che racconta per 
immagini la stagione dei Mondiali 
Motocross 2012: MX1, MX2. MX3 P 
Mondiale Femminile e MX delle Nazioni 
250 pagine a colori, copertina rigida 
testi e foto di S.Taglioni e E.Tempestini 
35 Euro + 5 E spese spedizione 


Testi in italiano e inglese 
il regalo ideale per gli 
appassionati di motocross 


disponibili anche le edizioni 2008. 2009, 2010, 2011 


Lo puoi ordinare on-line qui 

www.mxuno.com 





Stefano Taglioni 

Enzo Tempestai 
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